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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo mossa a coltura dell© terre 
Improduttivo è un servigio roso allo 
Nazione. Tutti i lavoratori sono soli
dali con i contadini del Lazio che vo
gliono far fruttare le terre incolte, 
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BISOGNA 
DECÌDERSI 

Di tutte le questioni che il Go
verno deve oggi affrontare e risol
vere, a parte il trattato di pace, 
la più urgente e più grave è cer
tamente la questione economico-
finanziaria. Non si esagera dicen
do che dalla sua soluzione dipen
de se il programma e la polit ica 
dell 'attuale Governo avranno suc
cesso d saranno destinati al falli
mento. L ciò non per arbitrio di 
uomini o di partiti, ma perchè la 
situazione stessa del Paese è tale 
da non consentire più tergiver
sazioni o indugi senza pericolo di 
convulsioni e lacerazioni profon
de rapaci di conseguenze disa
strose. Ciò che è avvenuto nello 
ult imo mese ha valore s intoma
tico. 

Non è un mistero per nessuno 
ohe, fino al 2 giugno, la politica 
economica e finanziaria dei diver
bi Gverni che si sono succeduti 
non v it<ita quella t h e noi avrem
mo voluto come più rispondente 
alle necessità del Paese. Tuttavia , 
preminenti esigenze polit iche ci 
indussero a dare egualmente la 
nostra collaborazione. E fu colla
borazione piena ed attiva, come 
lo stesso on. Corbino in diverse 
occasioni ha apertamente ricono
sciuto. Afa, dopo il 2 giugno, non 
si poteva continuare per la stessa 
•via di prima. Il responso eletto
rale era stato troppo chiaro . e, 
d'altronde, la sie^ba s i tuazione 
obbiett iva imponeva un muta
mento di indirizzo. Il programma 
del nuovo Governo ha espresso 
talo esigenza. Senonchè, quando 
si è passati al l 'attuazione pratica, 
la soluzione del problema finan
ziario che ne cost i tuiva la pre
messa fondamentale non ha fatto 
un p a s i o avanti nonostante le no 
stre proposte concrete dirette a 
tale scopo. In definitiva si è con
t inuato tranquil lamente nella po
lit ica di prima del 2 g iugno. Si 
sono perduti così due mesi pre
ziosi in una situazione la cui gra
vità imponeva risoluzioni rapide 
e immediate . Alla fine il c ic lone 
speculat ivo che si è abbattuto s>ul 
nostro Paese in queste u l t ime set
t imane ha fatto precipitare la si
tuazione. Ora, bisogna decidersi. 
Qua le pol it ica si vuole ' seguire? 
Que l la seguita prima del 2 g iu
gno . o quella indicata • nel pro
g r a m m a del Governo? Q u i è il 
contrasto che gli eventi ultimi 
hanno posto drammaticamente in 
luce. Ed è significativo che pro
prio nel momento in cui tale pro
blema doveva essere affrontato e 
risolto, l'ori. Corbino ha rassegna
to le dimissioni . 

Naturalmente , si è scatenata 
subito la speculaz ione polit ica. La 
s tampa ha incominciato a fanta
sticare di nuovo at tacco comuni
sta con success iva ritirata «s tra
tegica », quando invece non si 
tratta che di un richiamo alla se
rietà degli impegni presi ed alla 
pravità della situazione nel Paese. 
Taluni partiti , o frazioni di par
tito, hanno colto l 'occasione per 
tiare nuova prova del loro s p i n 
to anticomunista, della loro in
comprensione della situazione 
reale e della volontà del Partito 
Comunista di realizzare in fatti 
concreti gli impegni presi dal Go
verno dinnanzi al Paese. C e an
che chi pensa di rimettere in di
scussione il programma dol Go-
\ e r n o ; ma oggi si tratta di 
agire, non di discutere. Se nel 
programma di Governo ci fosse 
qualche punto da rivedere in rela
zione al la s i tuazione attuale, è co
sa di poco conto a cui si può prnv 
vedere cammin facendo. iVè chi 
avanza soluzioni tecniche di uni
ficazione di dicasteri (Finanze e 
Tesoro) come si trattasse di que-
Mione tecnica e non polit ica. La 
-toriella dei due .Ministri delie-
Finanze e del Tesoro, c iascuno 
impegnato a disfare quel che fa 
l'altro è sempl icemente una stu
pidità che non fa onore a l la in
telligenza nò di chi l'ha inventata, 
né di chi ci crede. In verità qui 
affiora una puerile manovretta 
polit ica mo.«a da altri intenti e 
diretta ad altri scopi. 

In definitiva, il problema vero 
a cui non si sfugge è questo: qua
le pol it ica finanziaria bisogna at
tuare, quali p r o w e d i m e n t i occor
re prendere perchè il program
ma economico del G o t e r n o po^sa 
realizzarsi? Noi abbiamo avanza
to delle proposte, di talut»» «Ielle 
qual i noi stessi d i cemmo subito di 
non essere molto entusiasti . Le 
abbiamo prospettate come un 
« m i n o r male >, una via d'uscita. 
Qualche, altro m e z z o p u ò ancora 
ricercarsi ed a c iò ci s i a m o ap-

"" plicati in questi giorni per offrire 
nuove possibil i tà a l la soluzione 
dell 'assil lante problema che urge 
risolvere. Ma, si segua l'una o la 
altra via, si adotti l 'uno o l'altro 
mezzo, quel che è certo è che non 
*i p u ò più rinviare la soluzione, 
non si può più perdere dell'altro 

. tempo. Bisogna decidersi. 
Perc iò ritengo necessario ora 

rinunciare al riserbo che mi sono 
imposto fino ad oggi e portare 
dinanzi al l 'opinione pubbl ica i 
problemi che io considero i più 
gravi ed urgenti che interessano 
fa v i ta del nostro Paese. Al le ma
novre e speculazioni pol i t iche la 
migl ior risposta da dare e il ri
c h i a m o all'obbiettività dei fatti. 

MAURO SCOCCIMAKRO 

DE GASPERI E RIENTRATO OGGI A ROMA 

DOMANI CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E ASSEMBLEA PLENARIA DELLA COSTITUENTE 

"Il Presidente ha preso atto delle mie dimissioni,, dichiara Cor-
bino -1 socialisti chiedono la sostituzione del Ministro del Tesoro 
misure di finanza straordinarie ed equiparazione dei salari 

Secondo quanto ha dichiarato 11 
Ministro Nenni, dopo aver avuto un 
colloquio con l'on. De Gasperi. che 
è ritornato ieri a Roma, il Consiglio 
dei Ministri sarà convocato quasi 
certamente per mercoledì mattina. 

La riunione del Consiglio — riu
nione dedicata all'esame del più ur
genti problemi di politica interna e 
alla discussione sulle dimissioni del-
l'on. Corbino — sarà preceduta da 
una serie di incontri politici. 

Recatosi al Viminale l'on. De Ga
speri ha ricevuto il Ministro Nenni 
e, successivamente, l'on. Corbino. Su-
b-.to dopo il colloquio l'on. Corbino 
ha dichiarato ai giornalisti: «Il Pre

sidente è 6tato molto dispiaciuto per 
le mie decisioni, ma non ha potuto 
che prenderne atto =>. 

« Siamo ancora nella fase esplora
tiva », ha dichiarato il Presidente del 
Consiglio al giornalisti. 

Al suo ritorno da Parigi l'on. De 
Gasperi ha fatto al giornalisti alcune 
dichiarazioni. Alludendo alla sua per. 
manenza nella capitale francese l'ono
revole De Gasperi ha detto: 

« Sono stati cinque giorni abbastan
za fruttuosi come In parte avrete vi
sto e come in parte vi potrei dire. 
Penso che in esplorazioni e contatti 
abbiamo attinto argomenti di speran, 
ze perchè non ci schiaccino con le 

Si è aperto domenica a Roma, con uno spetta

colo lirico al Super cinema, il mese di propaganda 

per la stampa comunista* Dopo il concerto, che ha 

visto raccolto un foltissimo pubblico di lavorato

ri, il compagno Mario Montagnana, direttore de 

« l'Unità » , presentato dal compagno Edoardo 

D'Onofrio, ha calorosamente fatto appello alta so

lidarietà di tutti i lavoratori perchè sostengano e 

aiutino con tutte le loro forze il giornale del po

polo, bandiera della democrazia, 

in un primo generoso slancio, tutti i lavoratori 

presenti alla manifestazione, hanno offerto a 

« l'Unità » la somma di L. 

Una conferenza economica 
proposta da Pietro Nenni 

-Oggi si riunisce il Direttivo della C.G.I.L. 
Ieri mattina al Viminale ha avuto 

luogo sotto la presidenza dell'onore
vole Nenni l'annunciata riunione dei 
rappresentanti dei Ministeri dell'In
terno. Industria. Commercio Lstero. 
Agricoltura e Tesoro e dell'Alto Com
missariato per l'Alimentazione con ì 
rappresentanti della CGIL, delle Con
federazioni dell'Industria, dell'Agricol
tura, del Commercio e dell'Elea per 
un esame approfondito della grave 
situazione determinatasi a seguito del 
nuovo aumento dei prezzi. 

All'inizio della riunione il Ministro 
Nenni ha dichiarato di aver proposto 
per i prossimi giorni la convocazione 
di una Conferenza economica nazio
nale con la partecipazione dei Mini
stri dei dicasteri economici e dei rap
presentanti delle organizzazioni dei la
voratori, produttori e commercianti al 
fine di prendere in esame le mibuie 
da adottare in relazione al coi so di 
una economia che sarà per qualche 
anno ancora una vera e propria eco
nomia di guerra. La riunione ha avu
to quindi lo scopo di trattate gli ar
gomenti da portare in discussione alla 
Conferenza. 

Sempre nella, • mattinata di ieri il 
Ministro Nenni ha ricevuto una diva
gazione di rappresentanti delle Fede
razioni nazionali dei dipendenti uaì 
Puoblico impiego, accompagnati da
gli onorevoli DI Vittorio. Lizzadri e 
Rapelli. La delegazione ha insistito per 
la corresponsione entro il mese di 
settembre del richiesto anticipo di 
\ . 2000. H Ministro Nenni ha dichia

rato che avrebbe al più presto sotto
posto le richieste al Presidente del 
Consiglio 

Tutto il complesso problema della 
situazione determinata dall'aumento 
del costo della vita dal livello attuale 
dei salari e dal rinvio dell'accoglimen
to delle richieste dei pubblici dipen
denti sarà oggi esaminata dal Consi
glio Direttivo delia CGIL. 
Intanto in Alta Italia perdura lo scio
pero che si è esteso "anche a nuove 
categorie di dipendenti comunali. 

A Firen/.e nella Giornata di ieri ha 
avuto luogo una grandiosa manifesta
zione di un centinaio di migliaia di 
cittadini per protestare contro il rial
zo dei prezzi. 

Merci americane 
per 568 milioni di dollari 

cedute all'Italia 
E' ^tato ieri firmato presso il Mi

nistero del T*soio da parte del Mi
nistro Corbino e del Commissario 
americano por il » Surplus * Bonner 
un contratto con il quale le autorità 
americane cedono cli'Italia per il 
prezzo totale d; 160 milioni di dol
lari re3idu=;ti di guerra del valore 
compiessi»o di ."W3 milioni di dollari. 

Parte del materiale è già in pos
sesso dcll'Ittlia « la parte rimanente 
per il valore di 370 milioni di dollari 
sarà quanto prima consegnata. 

riparazioni che sono sempre troppe. 
Sono trattative e contatti laboriosi, 
ma bisogna tempre sperare -•>. 

Riguardo all'impressione suscitata 
dalla frase attribuita dalle agenzie di 
stampa al delegato sovietico Vishin-
sky, l'on De Gasperi ha detto: 

«•• La prima impressione è stata stu
pefacente sia per noi che per la 
stampa parigina. Ma nella vita diplo
matica ciò che conta è il testo uffi
ciale e quento non contiene la frase 
Incriminata ». 

« Nella vita parlamentare è usanza 
di correggere il testo del discorso. 
Non so se Vlshlnsky l'abbia fatto, ad 
ogni modo il pubblico ha l'obbligo 
di tenere conto di questo atto di buo
na volontà che traspare dal testo 
ufficiale del discorso ». 

Nel frattempo 1 partiti della coali
zione governativa vengono fissando 
le loro posizioni sulla situazione nuo
va creata dalle dimissioni dell'ono
revole Corbino. I repubblicani sem
bra abbiano l'intenzione di richie
dere per una loro personalità il Mi
nistero del Tesoro. Al riguardo ai 
fanno i nomi di La Malfa, Conti « 
Zuccarini. 

In taluni ambienti democristiani 
Invece si fa esplicitamente il nome 
dell'on. Vagoni, come del candidato 
della D. C. al Tesoro. 

Il Gruppo parlamentare socialista 
si è riunito ieri sera alla presenza 
della Direzione dei Partito. Al ter
mine della riunione è stato appro
vato un ordine del giorno nel quale 
viene precisata la posizione del 
P.S.I.TJ.P. 

Il Partito socialista, dice l'ordine 
del giorno, dopo aver considerato: 
« il perturbamento e le agitazioni po
polari e la crisi, culminata nelle di
missioni del Ministro Corbino. "con
seguenza della mancata attuazione 
del programma concordato alla for
mazione del Ministero chiede la so 
stituzione del Ministro dimissionario 
con persona rispondente alle neces
sità della situazione =-. 

I socialisti hanno poi chiesto, allo 
scopo di difendere la moneta e di 
venire incontro alle necessità dei la
voratori, le seguenti misure di carat
tere finanziario: a) applicazione di 
una imoosta straordinaria progressiva 
sul patrimonio: b) accelerazione del-, ,_ . , , , , deU'OJf.U.,'telegrafi immediatamen 

\lì'-?to?^we^ d i » " r o « * t ì ™ * . . ^ _ . ? ^ t T é " W - s e g u e n i r termini a TYygve fitti di regime e di speculazione: 
e) revisione e rivalutazione delle 
imposte ordinarie; d) rafforzamento 
dell'apparato fiscale dello Stato; 
e) severe sanzioni contro 1 trasgres
sori in materia valutaria. 

In merito alle esigenze elementari 
del lavoratori e del disoccupati giun
ti all'orlo della fame, il Partito so
cialista ha rivendicato l'aumento del 
sussidio di disoccupazione e ha ch'e-
sto * che i Sìlari base vengano ag
giornati nrdiante aumenti percen
tuali conglobanti gli adeguamenti già 
realizzati, rapportandoli al livelli rag
giunti da alcune categorie ». 

A Montecitorio intanto proseguono 
l lavori delle sottocommissloni 

Il democristiano on. La Pira ha 
riferito alla I sottocommisslone sui 
diritti della persona umana. 

La relazione La Pira è stata fatta 
oggetto dì molte critiche da Darte 
del comoonenti la sottocommissione. 

In particolare il compagno To
gliatti la ha vivacemente criticata. 
Ir quanto ess i conteneva eccessivi 
elementi ideologici, tanto, se accet
tata. da minacciare di far diventare 
la Costituzione non un documento 
frazionale, ma un'affermazione di 
parte. Il punto di vista del compa
gno Togliatti è stato condiviso dalla 
magsioranza dol commissari ed infi
ne l'on. Dosàettl. deputato democri
stiano, ha proposto di cercare di rag
giungere l'accordo sui punti giuri
dici. s^nza tener conto delle premes
se ideologiche 

Sempre a Montecitorio nella matti-

D U E OOJSr^TEOJSri STAZIOlsrAI.,! 

L'A.N.P.1. auspica una federazione 
di tutte le forze combattentistiche 

Un piano economico concreto chiesto dall' UDÌ al Governo 
(dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 9 — < Rimanere tinitì. 
contro il fascismo, per rinnovare 
l'Italia >: questo è il succo, i l Iato 
certamente positivo che il Conve
gno dei Partigiani a -Firenze sta
bilirà, in linea generale, desunto 
dal le due prime giornate. 

Jl Comandante Longo che, insie
me a Pertini, Bianco, Argenton, 
Pelizzart, Porta e De Micheli, ha 
inaugurato il Convegno, ha detto 
ieri: « A*bi non siamo contenti del 
seguito che e stato dato alla nostra 
Junca lotta di redenzione ». Ha cri
ticato le autorità, ha ricordato co
me proprio per rinnovare il Pae
se si siano battuti i partigiani e 
come essi allora fossero uniti. Essi 
deuono dunque rimanere uniti per 
lottare ancora contro i l fascismo 
che sta minacciosamente tentando 
di risorgere. Ha detto alla fine con 
voce pacata e quel suo linguaggio 
chiaro: « C h i disprezxa e insidia i 
par t io iani , disprezzo e insidio la de
mocrazia. Chi disprezza e insidia i 
partigiani, tende a soffocare le for
r e miol ion della Narione». Tutti 
hanno lungamente app laud i to e gli 
oratori che Io hanno seguito si so
no spesso r ichiamati alfa sua pa
rola, hanno sostenuto l 'uni tà del 
movimento partigiano e la conti
nuità del la sua lotta per lare più 
forte la Repubblica con opere di 
pace. Il Ministro Facchinetti che ha 
parlato a "nome del Governo, ha 
recato un caloroso saluto ai parti 
giani. 

Su queste chiare basi si è aperto 
dunque il Convegno a cui prendo 
no parte oltre 300 partigiani di tut 
te le diverse formazioni e di tutte 
le p rovince italiane. Si è aperto 
con una lunga relazione del popo
larissimo « Èoulov » (Boldrini) se

gretario dell'A.N.P.L, sull'attività 
sin qui svolta dall'associazione. 

Cri t ica e autocritica, continua in 
una limpida chiarezza, hanno dato 
modo ai delegati d i vedere in ma
niera ob ie t t iva la situazione *Bou-
lov > ha fatto la storia dell'associa
zione, dei suoi compiti provvisori, 
ha lentamente enumerato senza ti
more gli aspetti nega t iv i del mon
do partigiano, gli attacchi da esso 
subiti, l e sue difficoltà interne; co
si come senza retorica e anzi con 
una misvra che è piaciuta proprio 
cH'aniTTja partigiana dei presenti. 
egli ha elencato le opere posi t ive 
deir.4.tf.P.J. 

Fra i molti problemi che Boldri
ni ha affrontato, quello dei rappor
ti con le altre associazioni di com
battenti è uno dei p iù importanti. 
La tendenza verso una federazione 
di tutte le associazioni combatten
tistiche da lui enunciata a nome del 
Comitato centrale è stata quella 
che oggi una commissione apposi-
sita ha approvato, raccomandando 
all'uopo la costituzione immed ia t a 
d i g iun te d'intesa nazionale e pro
vinciali. Ieri la giornata si è chiu
sa coi discorsi dei Ministri Sere
ni e (Maurizio) F a r r i , entrambi vi
vamente applauditi. 

SAVERIO TUTINO 

Le proposte deliTJ. D. I. 
Si sono chiusi domenica mattina 

i lavori della I. Conferenza del -
ITJDI con la presentazione di tre 
mozioni conclusive: una riguardan
te i problemi generali di emergen
za, una giuridica e una assistenzia
le. Nella prima mozione, le de le 
gate dell'UDI, constatato che il cre
scente costo della vita, la vergo
gnosa speculazione, la disoccupa

zione in continuo aumento e la de -
ficenza di abitazioni, determinano 
scoraggiamento e inquietudine tra 
le masse lavoratrici, ritengono cau
sa prima e fondamentale di questa 
situazione il fatto che i criteri de l 
la ricostruzione enunciati nel pro
gramma del primo Governo della 
Repubblica italiana, non sono stati 
ancora tradotti in modo sufficiente 
in azione organica, ordinata e con
creta. 

L e delegate dell'UDI, continua la 
mozione, sostengono che da tale s i 
tuazione s i possa uscire soltanto con 
l'energico intervento dello Stato e 
mediante un indirizzo di politica 
economica metodicamente program
mata., per cui s ia possibile iniziare 
la costruzione delie case e delle 
scuole, assicurare a tutti i l lavoro 
e ottenere i l ribasso del costo della 
vita-

La mozione giuridica fa voti che 
la nuova Costituzione garantisca 
alla donna diritti uguali a quelli 
dell'uomo in ogni campo della vita 
pubblica e privata. 

Chiede, inoltre, che la legislazio
ne de l lavoro riconosca alla casa
linga la qualifica di lavoratrice con 
tutte le provvidenze che ne deri
vano e che siano particolarmente 
tutelati gli interessi della madre e 
del bambino. 

La mozione assistenziale chiede, 
tra l'altro, che all'ONMl vengano 
subito assegnati i fondi necessari 
per assolvere i compiti che l e com
petono e che nei patronati scola
stici vengano introdotte rappresen
tanze delle madri di famiglia e de
gli organismi popolari. 

Dopo gli interventi di Teresa N o 
ce. Ada Gobetti. Dina Forti. Loren-
zetto, Camilla Ravera, la signorina 
Aventini ha proposto i l seguente 

(Continua in *. vag., 1. colonna) 

nata aveva luogo una conferenza 
stampa degli on. Saragat e Hulni. 

Essi avevano chiarito come l'As
semblea Costituente, che si riunirà 
mercoledì alle ore 16. non discuterà 
la situazione internazionale, ma esa
minerà solamente la pioposta di mo
dificazione del regolamento dell'As-
eemblea, con la quale vengono isti
tuite presso l'Assemblea stessa tre 
commissioni; incaricate di esaminare 
l decreti legislativi approvati dai Go
verno e di stabilire quali di essi deb
bano essere fatti oggetto di esame 
da parte dell'Assemblea. 

Una smentita 
del compagno Togliatti 

Alcuni giornali hanno diramato 
una notizia, secondo la quale i l 
compagno Togliatti avrebbe affer
mato che l'on. Corbino non deve 
abbandonare i l governo. 

Da noi interrogato il compagno 
Togliatti ci ha smentito nettamente 
la notizia in questione. 

VERSO IE turioni MMiiisminn 

I socialisti di Roma 
per una lista unica 

con i comunisti 
Ha concluso ieri 1 suoi lavori, i l 

consiglio generale dell'Unione So 
ciclista romana sotto la presidenza 
del Ministro dei Lavori Pubblici 
Romita. 

U consiglio ha stabilito le moda
lità per la scelta dei candidati alle 
elezioni amministrativa di Roma 
ed ha approvato a grande maggio
ranza un ordine del giorno presen
tato da Buschi, Grisolia ed altri, 
col quale, richiamandosi al patto 
di unità di azione si fanno voti per
chè socialisti e comunisti si presen
tino con una sola lista e con un uni
co programma alle elezioni augu
randosi che tutte le forze repub
blicane interamente democratiche si 
uniscano ai due parliti. 

Si apprende contemporaneamente 
che nello stesso spirito di unità dei 
due partiti della classe operaia han
no impostato la campagna per l e 
prossime elezioni amministrative le 
Federazioni comunista e socialista 
di Napoli. 

In una lettera che 11 Comitato 
elettorale misto comunista e socia
lista della provincia di Nant.li ha 
inviato a tutte le sezioni si invitano 
queste a costituire in ogni località, 
secondo i precedenti accordi, comi
tati elettorali comuni per svolgere 
una azione unitaria nella lotta per 
la democratizzazione delle ammini
strazioni comunali e a presentare li
ste comuni nei comuni dove si vote 
rà a sistema maggioritario. 

LE SEMINE NON POSSONO PIÙ* ATTENDERE 

I contadini del Lazio 
occupam le terre incolte 

Commissioni di rappresentanti della Federa 
terra e proprietari decideranno in via 
provvisoria sulla assegnazione dei terreni 

Nella giornata di ieri nel comu
ni del Lazio le cooperative di con
tadini hanno proceduto all'occupa
zione del le terre incolte da graai 
tempo richieste, in base alle leggi 
vigenti,, al le commissioni compe
tenti e non ancora assegnate per il 
deficiente funzionamento degli or
gani preposti e per l'intransigente 
opposizione degli agrari. 

Con la occupazione dei terreni 
le cooperative contadine •— secon
do quanto precisa un comunicato 
della Federterra — hanno voluto 
affermare il principio della messa 
in contestazione dei terreni richie
sti ed hanno voluto sottolineare la 
necessità di arrivare ad una solu
zione rapida della vertenza che ri
schiava di protrarsi a dopo li pe
riodo utile per la semina. 

La manifestazione alla quale han
no partecipato autorità locali, sin
daci e parroci e le popolazioni fe
stanti si è svolta senza il minimo 
incidente ed ha dimostrato ancora 
una volta la ferma volontà delle 
organizzazioni contadine di rag
giungere nell'ordine più perfetto/J 
gli obbiettivi che esse si son propo-, 
sti al fine di dar lavoro alla mano 
d'opera disoccupata e incrementar^ 
la produzione. 

Sul le terre messe in c o n t e s t a t o 
ne decideranno, in base ad un ac-

W I lavori dei "Ventuno 
termineranno entro ottobre 

L'Assemblea dell'O.NXJ* è stata rinviata di un 
mese su richiesta delle cinque grandi Potenze { 

PARIGI, 9. — Alla fine della s e 
duta iniziatasi alle 22 di ieri sera 
è stato ufficialmente comunicato 
che i cinque Ministri degli Esteri 
hanno deciso che Paul Henry Spaak, 
Presidente dell'Assemblea Generale 

Lie, Segretario Generale dell'O.N.U 
stessa: «Ri levando la difficoltà di 
far procedere simultaneamente i 
lavori della Conferenza della pace 
e dell'Assemblea generale delle Na
zioni Unite, i Governi di Russia, 
Francia, Cina e Stati Uniti (l'ade
sione della Gran Bretagna non è 
definitiva) invitano Trygve Lie a 
consultare i membri delle Nazioni 
Unite circa l'opportunità di riman
dare al 23 ottobre la riunione della 
Assemblea Generale >. 

Si apprende questo pomeriggio a 
Parigi che la Gran Bretagna ha de
ciso di appoggiare la proposta di 
rinviare l'inizio dell'Assemblea Ge
nerale dell'O.N.U. dal 23 settembre 
al 23 ottobre. 

D'altro canto la Reuter informa 
che il Ministro degli Esteri sovie
tico, Molotov, ha telegrafato al S e 
gretario generale dell'O.N.U.. Tryg
ve Lie, assicurandolo che la confe
renza di Parigi sarà in grado di 
completare il suo lavoro entro il 
23 ottobre, nuova data proposta per 
l'inizio dell'Assemblea generale del
l'O.N.U. 

I diversi Comitati del Lussem
burgo intanto hanno continuato i 
loro lavori. 

Questa mattina alle ore 10 si è 
riunito quello politico-territoriale 
per l'Italia. 

II presidente, aprendo la seduta. 
ha dichiarato che, poiché non era 
stata motivata alcuna opposizione 
alia creazione di un territorio l i 
bero di Trieste, prima di esami
nare l'articolo inerente alle fron
tiere tra l'Italia e la Jugoslavia e 
i 3 emendamenti presentati dalle 
delegazioni jugoslava, bielo-russa e 
brasiliana, riteneva opportuno di 
iniziare l 'esame dell'art. 4 relativo 
al territorio libero di Trieste. 

Il delegato jugoslavo ha propo
sto che assieme ai documenti de 
gli esperti presentati ai 4 Ministri 
degli Esteri venissero anche distri
buite l e osservazioni fatte dalla 
delegazione jugoslava sui vari pun
ti. La proposta è stata accettata 
all'unanimità. 

Il rappresentante jugoslavo ha 
chiesto quindi che si iniziasse la di 
scussione del le frontiere che do 
vranno delimitare i territori italia
ni da quelli jugoslavi. 

Bebler ha affermato poi che la 
linea jugoslava attraversa quattro 
zone etnicamente, economicamente 
e geograficamente diverse, e le pre 
cisa: zona montagnosa, zona setten
trionale del goriziano, zona di G o 
rizia e zona meridionale del gorizia
no fino al mare. 

Quest'ultima zona — egli aggiun
g e — è etnicamente italiana, ma 
strategicamente ed economicamente 
slava. 

Dopo aver ritirato una proposta 
per la costituzione di una sottocom
missione, Bebler ha quindi affer
mato di non essere d'accordo nel 
l'adozione della linea francese di 
demarcazione dei confini per quan
to riguarda i territori dell'estremo 
nord e della conca di Tarvisio. 

D. Comitato economico per l'Ita
lia si è riunito anche quest'oggi per 
ascoltare le relazioni di alcune de 
legaziini sulle richieste avanzate 
per le riparazioni che dovranno es 
sere pagate dall'Italia. 

Ha avuto per primo la parola il 
delegato brasiliano il quale ha det 
to che il suo Pae«;e non chiede r i 
parazioni all'Italia per non pesare 
sulla sua economia, ed ha escluso 
dichiarando che il Brasile si riserva 
soltanto di richiedere alcune com-

Jpsnsazioni in trattative dirette col 
'Governo italiano. 

Ha quindi preso la parola il de 
legato britannico Hall, che ha pre
sentato documenti dei danni subi
ti dalla Gran Bretagna a Malta, in 

Sicilia, in Egitto e nella battaglia 
del Capo Matapan, danni che am
montano a tre miliardi e settecen
to milioni di sterline. II delegato 
inglese ha soggiunto che la Gran 
Bretagna non intende farsi pagare 
dall'Italia se non nella .misura che 
le sarà praticamente possibile. La 
Gran Bretagna si varrebbe del di
ritto che le deriva dall'art. 69 del
lo schema del trattato. 

L'art. 69, come è noto, concede ai 
paesi alleati o associati che hanno 
avanzato richieste di riparazioni 
dall'Italia, il diritto di sequestrare 
o valersi in altro modo dei beni e 
degli interessi del Governo italia

no e dei cittadini italiani all'e
stero. 

Il Governo italiano dovrà impe
gnarsi a compensare i cittadini ita
liani i cui beni vengono sequestrati 
in base a detto articolo. 

Quindi ha narrato f tde legato etio
pico, il quale ha ripetuto il concet
to già sostenuto nel memorandum 
che la delegazione etiopica ha pre
sentato nei giorni scorsi. Egli ha 
sostenuto ancora la irreparabilità 
dei danni subiti nella guerra di 
aggressione mossa dall'Italia e ha 
precisato che questi danni ammon
tano a 180 milioni e 700.000 lire 
sterline. 

UNA DENUNCIA DELLA "PRAVDA., 

Speculazioni politiche 
sulle riparazioni italiane 
PARIGI, 9 — Boris Isakev, corri

spondente speciale da Parigi della 
: Pravda >, scrive: e Alla luce del'.e 
recenti discussioni sulle riparazioni 
provocano v i \o stupoie i numerosi 
documenti distribuiti al partecipanti 
aiia Conferenza. Alcuni recenti d'-en. 
sorl dell'Italia i quali hanno dimo
strato eloquentemente come la mode
sta somma di 100 m:honl di dollari 
chiesti dall'Unione Sovietica (somma 
che rappresenta una parte Insignifi
cante del danni materiali causati da
gli invasori fascisti al paese), costituì 
sca un peio schiacciante per l'econo
mia italiana, manifestano oggi avide 
intenzioni nei confronti delle ripara
zioni italiane. 

Documenti prodotti da numerow 
paesi del blocco anglosassone indica
no appetiti smisurati. La delegazione 
britannica chiede all'Italia l'enorme 
somma di 2 miliardi e 880 milioni di 
sterline cioè oltre 11 miliardi di dol
lari. e cioè una somma 110 volte su
periore a quella chiesta dall'Unione 
Sovietica. Pertanto è Interessante no
tare, come i danni materiali diretti 
causati al possessi britannici dalle 
operazioni militari e delle forze ar
mate italiane siano valutati dallo 
stesso Governo britannico a «oli 30 
milioni di sterline, di cui 29 milioni 
per 1 danni causati a Malta. La mag
gior parte delle richieste <H ripara
zioni britanniche all'Italia rappresen

ta il compenso per le spese del bi
lancio britannico durante la guerra. 
Per valutare queste spese, gli autori 
dei memorandum sono giunti fino a 
creare la voce » soese di un uomo per 
anno ». Questi calcoli complicati han
no permesso di stabilire che le ope 
razioni militari contro l'Italia aveva
no assorbito esattamente 11 H'.'i di 
tutte le spese della Gran Bretagna 
ed ora gli inglesi chiedono questa 
somma alla tesorerìa italiana. Nume
rosi piccoli stati americani 11 cui ap
petito è Inversamente proporzionato 
alle dimensioni, esigono anch'essi ri
parazioni. Cosi, per esemplo, la re
pubblica di Costarica vuole 'are man-
bassa delle proprietà italiane per un 
totale di 141 milioni e 335.000 dollari, 
il che supera di circa il ?.0Vi l'i-nrn-n-
tare delle richieste di riparazioni so
vietiche i . 

e Non sappiamo — conclude l'arti
colista — quale base esista per i cal
coli degli stati del blocco anglo-ame
ricano circa le riparazioni italiane. E 
perfettamente chiaro che l'Italia non 
può soddisfare l loto smodati appetiti. 
Tuttavia, evidentemente la presenta
zione di richieste prive di base fa 
parte del piani di quelle forze che 
desiderano soggiogare e rendere schia
va l'Italia. Solo ora diventa chiaro fin 
dove arrivino certi paesi nella loro 
speculazione politica sul problema 
delle riparazioni *. 

cordo raggiunto tra la Federterra 
provinciale e i rappresentanti degli 
agricoltori tre commissioni compo
ste su una base di pariteticità da 
rappresentanti delle due parti e 
presiedute da funzionari della P r e 
fettura. Nel caso che l e commissio
ni non riescano a raggiungere l'ac
cordo sul le domande presentate. 
queste verranno rimesse per la de
cisione al Prefetto, al quale è sta
ta affidata la soluzione della ver
tenza dal Vice Presidente Nenm. 

Le assegnazioni che saranno co3Ì 
elìettuate avranno valore per l 'an
nata in corso, fermo restando che 
le domande presentate alle com
missioni previste dalla legge Se^ni. 
seguiranno il loro corso, indipen
dentemente dagli accordi d'emer
genza presi in Prefettura. 

Nello spirito 
della legge 

1 contadini della provincia, di 
Roma hanno ieri iniziato l'occu
pazione delle terre incolte dei / * -
tifondisti, ponendosi in tal rnodn 
all'avanguardia di un monimen-
to che tende ad estendersi in tut
ta l'Italia centro - meridionale n 
che corrisponde a profonde esi
genze morali e di giustizia socia' 
ce. L'occupazione è aooenula ddp 
perlutfo, secondo quanto riferiscp 
la stessa stampa conservatrice 9 
reazionaria, in forme ordinate i* 
pacifiche; in molte località hanim 
presenziato aliocotipazionr c.Tta 
binieri e polizia e in alcuni luoghi 
i contadini occupanti sono stdfi 
benedetti dai parroci. Sarà in tal 
modo difficile agli agrari uocto-
nere che l azione dei contadini te-
duci e combattenti debba PÌSCI *• 
considerala arbitraria e quindi 
repressa con la forza. 

In realtà i contadini stanno ap
plicando la legge. 

Quale infatti la situazione at
tuale? Esiste la necchia letg" 
Gitilo, esiste la nuooa leg$e di". 
per quanto non ancora registrata 
e pubblicata, è stala approvata 
dal Consiglio dei ^finistri e (ir 
mata dal Capo della Repubblica 
In queste condizioni, si obiciid da 
alcune parti, l'agitazione dei con 
ladini è assolutamente ingiustifi 
cala: basta attendere che la lcg£" 
oenga applicata secondo la pio-
cedura normale. Senonchc, tnen 
tre la volontà del legislatore del 
Ministro che la ha proposta, d*l 
Consiglio dei Ministri che la hi* 
approvata e del Capo dello Stato 
che la ha firmata, è indubbiamen
te di affrettare l'assegnazione on-
de sia rapidamente eliminata la 
disoccupazione nelle campagne * 
dato impulso alla produzione 
agricola, le difficoltà e le lentezze 
di applicazione secondo la proti-
dura normale rischierebbero ili 
fare aooenire Vassegnazione delle 
terre quando sarà già trascorso 
il tempo utile per i lavori di pip-
parazione delle semine autunnali. 
< La colpa è delle commissioni » 
si dice. Effettivamente molte del
le commissioni previste dalla lei-
gè non hanno funzionato e molte 
cattive volontà si sono manife
stale; si è arrivati perfino all'as
surdo, in certi casi, che l'assen
za ingiustificata del rappresentan
te dei proprietari abbia puramen
te e semplicemente paralizzato la 
commissione. 

Ma d'altra parte esiste una dif
ficoltà reale. Le commissioni esa
minano una domanda, ai sposta
no collegialmente per un sopra
luogo e, se sono attive, risolvono 
ogni mese tre o quattro delle cin
quanta o cento pratiche che deb
bono esaminare, in questo modo 
la legge diventa inefficiente. Al-

VELIO SPANO 
(continua in 2. pedina 1. colonna) 

La Bulgaria sarà una Repubblica popolare 
Il 93°\0 degli elettori ha votato contro la monarchia 

SOFIA, 9. — H 93 V. degli e let 
tori bulgari s i è pronunciato a fa 
vore della Repubblica ne l referen
dum sulla questione istituzionale. 
che ha avuto luogo nella giornata 
di ieri. 

Dai risultati comunicati dal Mi
nistero dell'Interno s i rivela che su 
4 milioni e 100.003 voti , 3 milioni 
e 801.160 hanno votato per la r e 
pubblica; 179.175 per la monarchia; 
119.168 hanno votato scheda bianca. 

I bulgari, secondo quanto ap
prende T.4.P., sono accorsi al le ur 
ne, al grido di « v i v a la repubbli
ca» . N o n si è registrato in tutto il 
paese alcun incidente. In mol te l o 
calità sono state organizzate dopo 
la votazione danze popolari. 

Parlando alla radio, i l capo del 
Partito comunista Dimitrov, ha af
fermato che la Bulgaria non s a r i 
una repubblica sovietica, m a sarà 
una « repubblica del popolo », i n cui 
la funzione direttiva sarà svolta 
dalla stragrande maggioranza del 
popolo. In essa non v i sarà alcuna 
dittatura, ma i l fattore decisivo sa 
rà la maggioranza lavoratrice del 
popolo -e non i grandi capitalisti. 

La Bulgaria — ha dichiarato inol
tre Dimitrov — sarà una » rapubbli-
dente con propria sovranità nazio
nale • Etatale. Essa non sarà una 

pedina ne l gioco dei vari trusts che 
vorrebbero l'asservimento del le pic
cole nazioni. La Bulgaria r.on sarà 
i l lubrificante della grande ruota 
della politica antisovietica, che non 
può che portare alla inimicizia tra 
i p o p o l i . . 

Poltaoow di Qoeèèelò 
Alcuni Giornali «indipendenti» han

no tcritto ieri « l'hanno messo in 
titolo: * Dimitrov. l'incendiario del 
Reichstag, tara il Presidente della 
Repubblica bulgara*. 

E' intollerabile che si parli ancora 
oggi del grande uomo politico bulga 
ro come dell'c incendiario del Reich 
stagt, fingendo d'ignorare che lo 
stesso Goering al processo di Lipsia 
— nel 1933 — da accusatore dovette 
ammutolir* dinanzi alle circostanziate 
denunce mossegli dallo * accusato* 
Dimitrov. Ma è soprattutto indegno 
che se ne parli in tal modo oggi, dopo 
che, com'è noto, al processo di No
rimberga (seduta del 15 gennaio u . s.) 
Goering ha confessato al giudice in
glese, dott. Kempner, che l'incendio 
del Reichstag fu organizzato dai na
zisti, * perchè il fuehrer così voleva* 
per ragioni di politica interna. 

Come se questo falso non bastasse, 
gli stessi giornali mIndipendenti* si 
tono sentiti in dovere di attribuire 
a Dimitrov — e di citarla in titolo —, 

una dichiarazione « incendiaruz ., in
vertendo addiritura ti senso di t w 
frase da lui pronunciata i*n alia Te
dio in occasione della vittoria repub
blicana in Bulgaria. 

Il fatto si è che, se Giorgio I/.m:-
trov è stato, in ogni occasione, esem
pio luminoso di fedeltà e di dedizio
ne alla causa dell'antifascismo « dcV.s 
democrazia, anche certi arnesi da gizr-
nali e indipendenti * spiccato con 
uguale lucentezza per il loro attac
camento. oggi come allora, alle pa
role d'ordine di Goering e Goebbclz. 

Son è a caso infatti che certe men
zogne ionobili, detta** de. un insani 
livore anticomunista, appaiano cag' 
sulla stampa gialla indigena, coerente 
nella sua funzione antinazionale, QVÌK-
do più che mai VJtall/t ha bisogno del
l'amicizia di tutti i popoli democra
tici. La nuova democrazia italiana r*tn 
deve consentire a nessuno — e tanto 
meno a relitti del defunto regime — 
di lanciare fango su un membro au
torevole di governo straniero, sul
l'uomo più stimato e amati del oo-
polo bulgaro. L'azione disgregare* 
di questa stampa coincide proprio con 
le trattative in corso con la Buljz • 
ria per una normale ripresa <Li rr~ 
porti diplomatici e per futuri sca • 
bi commerciali, dai quali diptr.zs 
molto la nostra ripresa economica. 

Il governo italiano ha il doperà di 
intervenire contro quest'azione cfca 
innanzitutto lede profondamenti « na
stri interessi nazionali. e. 

file:///erno


L'IMITA* 
» i 

Martedì 1 0 Settembre 1 9 4 6 - Pag. 2 

Nello 
della 

- (Continuazione delta 1. pagina) 
curii Ispettori agrari hanno pro
posto che le commissioni giudi
chino sulla base delle inchieste 
&volte dagli Ispettorati, il che 
avrebbe éoidentemente il vantag
gio di semplificare la procedura 
ma presenterebbe il perìcolo di 
attribuire un peso decisivo al pa
rere di un singolo funzionario. Ci 
trooiamo quindi di fronte a una 
difficoltà reale: la legge esiste ma 
non potrebbe essere applicata, se
guendo la procedura normale, in 
tempo utile. Giustamente preoc
cupato della situazione, il Consi
glio dei Ministri ha superato la 
difficoltà autorizzando i Prefetti, 
in base ali articolo 19 della leg
ge comunale e provinciale e pre
vio il parere degli ispettori apia
ri, a procedere in via eccezionale 
assegnando subito le terre per un 
anno, saloo il successivo normale 
espletamento della procedura pre
vista dal decreto legislativo di 
imminente pubblicazione. 

Sembrerebbe quindi Che non t>i 
sieno più contestazioni possibili e 
che ogni resistenza la quale si 
opponga a dar forza alla le 2.le 
sia stata così superata. Alcuni fat
ti dimostrano invece che così non 
è. A Roma, per esempio, i tenta
tivi di conciliazione sono falliti: 
gli agrari non mollano. Ed è pos
sibile che in qualche provincia 
anche la procedura eccezionale si 
dimostri inefficiente in quanto in 
un paese come il nostro, nel qua
le il fascismo ha avuto il tempo 
di entrare nella mentalità di mol
tissimi, le resistenze e le influen
ze contrastanti l'applicazione di 
una legislazione democratica so
no, nell'ambiente e nei singoli, 
numerose e potenti. E intanto i 
contadini vedono passare, testar
damente conquistati dal boicot
taggio degli agrari e dei loro ami
ci, i giorni utili per l'inizio dei 
lavori di semina. Ordinatamente 
i contadini occupano allora le ter
re. Dobbiamo dire apertamente 
che questa apparente violazione 
della legge stessa, costituisce in 
realtà una tempestiva applicazio
ne della legge, costituisce l'unico 
tentativo ordinato ed efficiente 
che si sia avuto finora di osser
vare lo spirito della legge. • 

La. smettano dunque le vestali 
del diritto eternamente considera
to come un freno e, peggio^ come 
un agente della conservazione so
ciale, la smettano dunque di gri
dare allo scandalo. Gridino piut
tosto allo scandalo contro le innu
merevoli patenti violazioni della 
legge compiute dappertutto dagli 
agrari in materia di subafitti, di 
applicazione della legge sul prez
zo del grano, di contratti di mezr 
zadria impropria, di ammassi ob
bligatori eccetera. La legge attua-' 
le tuli assegnazione delle terre in
colte fa senza dubbio onore al Mi
nestro Segni ed al Governo della 
Repubblica. Ma essa non è in de-
fin.itiva che un semplice iniziale 
tentativo di rimediare a una. gra
ve ingiustizia che colpisce, insie
me coi contadini coltivatori, • la 
yazione intiera. Essa non costitui
sce neanche un timido inizio di 
applicazione della riforma agra
ria. Altre leggi dovranno senza 

-dubbio esser votate domani. 

In un recente Consiglio dei Mi-
pJì*ri, ad esempio, il compagno 
Gullo proponeva che i proprie
tari fondiari fossero obbligati per 
legge a dare ai contadini una de
terminata percentuale delle loro 
terre. E' questa un'idea che farà 
strada, insieme con tante altre 
che sono destinate a operare quel
la necessaria redistribuzione del-
l* proprietà fondiaria della quale 
ha impegnativamente parlato, 
esponendo il programma, del Go
verno della Repubblica, il Presi
dente De Gasperi. Come potrem
mo noi più tardi procedere sulla 
»'a di- una legislazione democra
tica audace e decisa che redi3iri-

. buisca neramente la proprietà 
fondiaria se cominciamo oggi a 
considerare arbitraria l'azione dei 
contadini che rispettano lo spiri
to della legge e servono, inconte-

..stabilmente, gli interessi della 

. produzione nazionale? 

~Soi comunisti non possiamo che 
. approvare l'atteggiamento fermo 
dei contadini del Lazio ed elo-

.giarli giacché essi salvaguardano 
oggi, con la loro fern\ezza, non 
.soltanto gli interessi contingenti 
ma l'avvenire democratico deVa 
ya rione. 

Cronac d I R o iti a 
FESTA DI LAVORATORI AL SUPERCINEMA 
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Un concerto popolare ha aperto domenica 
il mese di propaganda della stampa comunista 
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II discorso di Mario Montagnana direttore de'T Unità,, - Una gran
de manifestazione di generosità in sostegno del nostro giornale 

LA PAROLA D'ORDINE E': PRODURRE 

—. _ — —T_ -_ — -, t 

Ieri migliaia di contadini 
hanno occupalo le terre 

mai solcale dall'aratro 

Convocazioni di Partito 
MARTEDÌ' 10 

PelìjrèSd • Culai: 1 fc=cìi=i delegai! 
dal!» C*!!'i!* a costituirà '.''.s'iicelklars e 'i 
nmbri «'»' C*r!*sto S'.ndi-rl» re» 1* e*' •* SO 
alla Seiìcp» Fes'4 F.'3n!i (VJI 
nh 42). 

j;s:s S Spi

ci» !s e?» 
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/ Isoordtart sovu UL.IISII di buon'ora. 
da. cf.ni parte della citta, oper»i, irtel-
lett'jah, ìrrp'.Ci&ti, cont&dmi delie peri-
fer'a- rar&trxmte /a sa.1» barocci del Su-
perctreme fot vitto, come domenica, rrsl-
tini, un pubblico cos'i stupendo, ssmolt-
ce e attento Tremila persone scmbn-
ospo IIPP grande fariiglts che t'incon
tra a celebrare ccn gaiezza una ncor-
icnra II mese della stampa comuni-
ila non poteva aprirti lotto migliori *u-
ap"-i. 

Quardo l'nrch^trs ti 'l 'teatro dtl-
l'Opcra / u ma/iiiUi _i inno J y largirà-

La Conferenza 
!'U. D, I, 

(Corx-nuczione delle 1. •scg-.vji) 
ordine del giorno approvato per ac 
ci SITÌH zi oni 

e Ls delegate dell'UDI provenient: 
. da tutte !s p i t t i d Italia riunite 
.nel la prima Conferenza • nanons ' e 
dei!? loro associai'.one protesta - o 
per l'incluìione dell'On Angela Ma
ria Guidi Cmsolani, nella deleja-

" :none destinata a rappresentare 
1 Italia" nella 29. conferenza del !a-
•"•nro nel Canada. La signora Cin
golati , ha rappresentato per trop-

' DÌ anni all'estero nelle conferenze 
' internazionali le corporazioni fa-
. sciite ed "oggi non può rappresen
t a r e degnamente la nuo ia Italia 

• democratica e la sua volontà di la 
. \ o r o 

Errori di questo genere hanno 
• fatto sì che ali estero &i consideri 

il nastro paese non sufficiente-
• mente rinnovato e non tufficìen-
. ' temente teeo verso la rinascita de-
•.inceratici. 
• I . l ta! ia può scegliere l s sue de-

: legate tra le centinaia di provate 
• lavoratrici • e combattenti antìfa-
. fietste o t ra le giovani che hanno 

fatto il loro ingresso nella vita 
• sindacale e politica negli eeicpsrJ 
.- centro i tedeschi nelle file part i-
- gians o nel duro lavoro di rìco-
• e ruz ione dell economìa italiana ro-
: . vinata anche da xiusr coi por steri-
• saio fascista cui !a signora Cingo-
. l a r i era una delle - esponenti più 
\ j s y i s u > . 

tori, ii e fatto un sde-zio commosso. 
ssguito poi da un tempeztoso applauso 

Lo steszo vlenz'o &tte".'o e uguali ap
plausi si soio susseguiti pei per tutto 
il tempo in cut è durato il bai concerto, 
direHo dal ì! Riccardo Santarelli, al 
quale insieme all'orchestra del Teatro dcl-
l Opera, ai cantanti' Giulio Seri, Anna 
Di Giorgio, Gino Smtmberghi, è anda
to ieri la riconoscenza di quel pubbli
co semplice di lavoratori Al loro rin
graziamento associamo il rostro che esten
diamo a iu'ti coloro die hanro of
ferto la loro collaborazione per la buo
na riuscita della manifestazione la qua
le si dtoe oltreché alla, scelta di brani 
musicali di vasta popolarità, anche alla 
braoura <• allo slancio c^e tutti gli ar
tisti, cantanti e orchestrali, hanno mes
so nell'esecuzione. 

Alla fine del concerto ha preso la pa
rola il segretario della Federaiiane Ro
mana del P.C.I. Edoardo D'Onofrio eh* 
ha porto al compagno Mano Montagnana, 
direttore dell't Unità », il saluto di tut
ti i comunisti romani. Il compagno 
D'Onofrio ha illustrato la figura e /fl 
vita del Ifimpagno Montagnana, ope
raio torinese, cresciuto alla scuola del 
giornalismo operaio di Gramcci e di To
gliatti. « Il compagno Montagnana ron ha 
cessato per un'solo istante La battaglia 
contro il fascismo « la reazione all'este
ro e in Italia. Adesso che il suo posto 
e alla testa dell'organo centrale del 
P.C.I , tuffi i comvagni devono collabo
rare con lui affinchè l'< Unità > si affer
mi sempre più. 

Dopo il compagro D'Onofrio ha pre-b 
la parola Mario Montacnar.a. Il suo di
scorso ha messo in ril'eoo l'imcorlanja 
della stampa come strumento di orien
tamento dell'opin'one pubblica che ce de 
termina, in certi momenti decisivi, lo 
schieramento. Forse non tutti 3i ren
dono conto del pericolo che costituisci 
per la riiascta del rostro Paese lo schie 
ramento compatto della starno* reazione^ 
ria in funzione antinazionale e antico
munista. E' evidente il male che ha fat
to e che fa al nostro Paese nel cam
pa internazionale l'zltre^mm»nto di una 
parte considerevole della stampa italia
na che tende ad isolare l'Italia dai mo-
oimenti popolari e democratici degli al
tri paesi, asservendola afi'i interessi 
ji gruppi capitalistici stranieri. Que
sta manovra trova riscontro nel campo 
interno nell'anticomunismo che è la ban
diera di tutta la stampa Z'alla asser

vita ai gruppi capitalistici ttalian» A 
quezta oa'anga di notizie e d> informa 
noni false e velenoze i lavoia'ori e tut
ta l'opinione pubblica italiana deoon-j 
reagire s>rwgendoì1 intorno agli ergavi 
di stampa onesti e L'Unita > potrà assol
vere a questa furzione di guida, di in
formatrice e di organizzatile: del mo
vimento democratico, soltanto te :ara so
stenuta dalla solidarietà di IL'"1 » lavo
ratori Esiste una enorme sproporzio
ne di forze: gli avversari sono sostenni1 

dai nvl'.oni dei profttta'ori di guerra e 
del regime fascista. « l'Unita > può fare 
soltanto appello ella generosità del po
polo. Ogni lavoratore deve d'rcntare un 
lettore dcll'< Unità >, deve popolarizzare 
nel tuo ambiente di lavoro, la nostra 
stampa, deve portare all'< Unità > rd ai 
giornali comunisti, nuovi lettori E pm 
ancora: per battere sul terreno dei mez
zi finanziari, gli strapotenti fogli bor
ghesi, questa deve essere la parola d or
dine dei lavoratori: sottoscrivere per 
t l'Unità >. 

// discorso e l'appello del comeagro 
Montagnana è stato seguito da una see-

,,. al'ì'vevte commovent?. !l nostro di
rettore ron avva terminato ancora il 
suo dire che abb'amo visto il compa
gna D'Onofrio chinarsi suHe tavole del 
p*lcos:en'io rsr raccogliere qualcosa. Si 
trattava di de"ìro offerto* dalla sala. 
tra ver* piogl'a di offerte e subito 
'egui'e l compagni del servi-io d'ordi
ne seno dovuti intervenire con fatica 
ver disciph-irc lo slancio generoso. Al-
cuni compagni ha'ino d'steso allora vi
cino ali uscita una grande bandiera te
nendola ter i capi e la folla che len
tamente sco">brava la sala e sfilata tut
ta, lasciandoci cìderc la sua offerta. 

I deputati del Gruppo Parla
mentare Comunista in arrivo a 
Roma sono pregati di passare 
all'Ufficio delia Segreteria del 
Gruppo (\ia delle Botteghe 
Oscure n, 13 nei pressi dì Piaz
za Venezia) per dare la loro 
presenza e il recapito a Roma. 

Ieri decine di migliaia di conta
dini, popolazioni intere di comuni, 
hanno marcieto verso il loro gran
de obiettivo: il la \nro sulle terre 
incolte per produrre grano e quan-
t'altro può necessitare per l'alimen
tazione delle Provincie e delle città. 

Dopo la grandiosa manifestazione 
di mercoledì scorso a Roma, i la
voratori della terra hanno dimo
strato quale forza, quale disciplina. 
quale senso di responsabilità per
vade le loro organizzazioni 

Da Marino a S. Oreste, da Brac
ciano a CiMtavecchia. da Campa-
gnar-o a Cerano, nei Cantelli, nel
l'Agro Romano, o\ unque cortei di 
uomini, dorme e bambini hanno sa
lutato la terra, madre di ogni bene 
e l'hanno picchettata, a dimostrare 
che la d o \ e \ a il loro lavoro appli
carsi. Nessun incidente è occorso. 

E' stata \e ramente una grande 
giornata di fc;ta. Tutto il popolo 
ha partecipato alla manifestazione. 
e le Autorità cittadine — in molta 
luoghi anche i parroci — hanno 
guidato i cortei, segno chiaro della 
volontà popolare e della giustezza 
delle richieste avanzate. 

Pìccoli paesi di montagna, privi 
di ogni visoria, hanno inviato i loro 
figli nella grande riserva dell'Agro 
e Roma stessa ha visto i camion di 
Pisoniano trasportare contadini in
neggianti al lavoro, raggianti in 
volto. 

Trattori e vette di buoi, contadine 
con le vanghe, vecchi maestosi por
tanti la bandiera della Patria, era
no in testa al grande esercito dei 
contadini, che suddiviso in centi
naia di colonne e squadre ha pro
ceduto cantando sulle sterpale, sul 
suolo duro che per molti anni non 

! ! . P O P O L O yJKK JX. (SUO CTtORBfAMJ: 

Ecco i flnamlolorl de "l'Unità,,! 

I l c o m p a g n o M a r i o M o n t a g n a n a . 
d i r e t t o r e d e « l 'Uni tà » p a r l a a l 

S u p e r c i n e m a 

I! Gruppo parlamentare Co-
muit'àta è convocato in seduta 
plenaria il s i ° rno 11 alle ore 14.30 
a Montecitorio nell'aula 10 ( d ; -
cjma) . 

CONCORDIA NAZIONALE E SOLIDARIETÀ' UMANA 

Si è aperto ieri in Campidoglio 
il 1° convegno per la protezione del fanciullo 

I! p.-:r=o ccuvsjno r.n-.ZT.ile ctr !» pro
tei-or.» del f?.2c:i!!=, indetto diU'Er.ts *Ns-
n c n i l ì ri: 25£:stenr2 zìi mfar.;!J in co!!a-
hcrjr:ocs con •• C I F. e ccn !'U D.I è 
sta*D i^au?ura*o !»r> ir. Cstr.r'dojho da! 
C*po prò." ::or!o dello Suta. cn. D* X:-
co1» 

Har.r.o prtce-^ia'o i l i ' i « 3 ill'isat-'Eura^'Ons 
a 

Gonel'i, :! ScUoìsyretino ajh Interni cr.o-
-e-.c!e Ceri!, jh or. cajnpayni Teglia*4! e 
Terera Matte:, ?taru Fedsrici, :! Sindaco 
Dor'ì e ntitnircic altre periotiahù. 

I! S'.cdico di Rem» b* aperto :! Coa-
jre;;o, ri!i^ar.dc«: !a grande importanza 

Ha cv;:ndi preso !» pire!» U Ministro 
de!!a Giusti::», conrearno Gu!!o. Eg!t ha 
affermato e«£sre i! lenìo di coss^r»-a;:o-
ne dellì =pe;ie e ie sprona ad operar» per 

de! £ar.:.:-i!!o. .1 i»!e va 
della 

la prete.: 
accontato COT dsvciicnt nsMti&sa 
*u» perior.ahU in fcrmazio-e 

I! cintpijr.o GuHo ha pei aEgiunia che 
l -.n-nativa pr:\ aia dev» ir.ccrz provvede
re. in questo e»tnpo per quinto possibile. 
iOitencta e raffermata di! Governo ccn t! 
tnasEimo impegno. 

E" «ejuito i! Ministro del! Istruirne 
Pubihca. cn GcneiU i! quale ha detto chi 
ciccrr !»• crarc cene incordi par t! nsana-
n;en*o mora!» de! fanciulle, anche sa tre 
nei peniamo essere idec!o£:c»i="te c;*-isi. 

Inf:r.e. ì! prof. D: Tu!!5o. presidente del
l'Enti Xa::cn»!e p«r !a p r o t — - o r s <*— *a =-
c.u!!o hi s\e!to li sua. re!a::ene, prospet
tando a grandi !mes i! piano entro d qua
le dyr» essere 
di!'. En»e ca lui 

cita. Viuzze auspicata 
:to e i! ccn--«2=3 

Su^cecsivantìrts, ne! p-cmenzsio i 
r: de! ccn-" egno sino con^nuat: a! 
Viscon'i. 

E'on Federici ha ms££ o ir n lue- »! fun un-
eor.sultori med:co-?sia£0. 

1*4 p-er minorenni e dej!! 
ro e di eiutiricne. 

ric-namento de: 
JICI de: Patrc: 
iìtstuM d: rico-

Su ausato primo t;:r-i de'.l'o d ; . si tene 
avuti pareich: sr.fervent!, tra cu: pertico-
larmti'e interessanti quelli de! cr Diro-
ran. d: Pietro Lcnjh che ha :!!u£trato la 
atti- ita e i risulta:: notevoli ottenuti 2! 
Villaggio de! fanciullo nella neducarient 
dei tu-'ncri traviati, di Mario Pisani del 
F- d G , sulla necessiti d: istitutire seuo 
!e prefe;s:o=a!> per i lai oratori e del!» 
dctt.ssa Accorderà ce!!"fr D T. e: Nato!: 
sulla «:tuasene napoletana ce: ?o ni!* 
rajami abbandonati e sul!» necessiti d: 
rapide scluricni per -enire incentro a que
sti b:mb: biscgnssi e: aiuto concreto. 

I lavori de! Congresso continueranno 
stamane t si eh: 
di domani. 

ne! pcmsr.sgtc 

Prolungamento linee ferroviarie 
Sulla ! !r«a Hcrrta-Cassino-Napoli, a 

decorrere òzi 16 andante, 1 treni 1223 
e 1934. a t tua lmente i r r i t a t i a l tratto 
Konta-Bcccasecc», saranno prolungati 
£ n o a 2'apoli ce l s i s u e n t e orarlo: 
treno 1523: Eoina p 6 Co. Napol i zr-
r.V£ 15.05; t reno 1224: Napol i p . 10,10. 
U o s a a. 19.45. 

(ELENCO ti. 1) 
Cellula S Gal lo (Firen2€ ìé l ì . 

Scoàciru Giul io 250; Eiv: Otello CCO, 
Famigl ia Ferrando 250, M a r f a r i A n 
tonio 103; "Cellula aziendale STEFEP. 
L. 120; Direzione di ArUgLena 16>: 
Centro chimico mil i tare) 4 ó40; I! Cel
lula di strada. Monte &3cro 265, 
I Cellula femmini le , J l o n t s Ssero U00, 
Sez ione ferrovieri di Ancona i3 . S e 
z ione Seni ia lUa 170; La madre e la 
sorella di Verri A m o r v e a o ne ! pr-mo 
anniversario della sua morte S00, 
Arzori alarlo 500; Astore A n ; c . o , fc.e-
z icne Appio 50; C. C. 500; CèUu'a 
E o r s o Prati 500; Un anarchico 50; S e 
zione Cavallagserl 3300; Guidaìot ' i . 
Sez . Preneet ino 500; Sez ione Social i 
s ta di Fvoeinona Scalo 530; - K«nz: 
Ramano 200; Calciolo D a n t i , S e l l a 
ne Garbatella 200; Sezione S. Loren 
i o 2.000; Compagno Lombardi 500: 
6 Cellula Borgo Prati 500; .Sez-or.t: 
Aurelia 1.C0O; Sicari 100; Una giova
n e repubblicana 100; C o m m i n o G.nn 
Poggi 500; I fratelli Marchmi 10 000: 
la Cellula del!'<- Unità •> 10.000; la 
Sez ione Quadraro 1. offerta 1.000; 
Ar-tonalll Cesare, Sez . Ost .T i i e IO?; 
Loreto Parenti 2.CO0: Orlando Fe la-
galli 2.000: La Sarione Quadrare. 2. 
offerta 1000; Stefania e Claud : o "<?-
renzi 300, Cesare Siimi 3.000, S ir ' io 
Moretti 1.000; Modena 50; Tamburel
li 50; Fabrizi Celest ino 100: F a b n r 
Nazareno 100, Mareoni Giusssc-e lOo. 
Vitali Lui£l SO; Ba l l e t t i 50; Boti! ét>, 
Donel l i 20; Di Gasborese 50; Fer i sr i 
I m o 100; D e S imone Antonio 10: 
Serve!!» 150; Caporale 50 Giorfin: 50. 
Morelli 30; Buo'niranceschi 100; T'ir-
se l lmi 200; Mastrocola 25 F a g m m l'X)-

Sansuomeri 100; ?ilancun Ser f io 20: 
Esidi Ivo 30: Pro le t t IMarlo 100: Ee-
vilacqua Vittorio 30; Morgia Olean e 
L. cO: Bianconi Cesare 20; Franeesco-
n: Alfredo 30; F e e r i c i Alfredo SO 
Di l a c o v o Antonio 10; Lugarmo Gil
berto 10, Comuni l lo Giovanni 50, 
Adriani Atti l io 100; McarsV-i Mòr
d i l o 50; Bianchi Adalgiso 100; Otto
rino Ottavian; 500; Cafhni Fìa.y. n:o 
L. 200; Quadri Enrico 100, Ferrara 
Gilberto 100: Cal ia Raffaele 50; Vr>-

r.egoni Carlo 100: Pier ini Mario SO 
Dent* Antonio 5; Fanzini Giuseppe 
L. 100; Piacenti Vincenzo 1»; D e F.es-
5: Giovarmi òO; Bel l i L u i j i 50; Bar
beri Nicola 50; Borrusacci Err.ve'e 50 
Maglocci Aldo cO; Barrasi Augusto 
L. 200: Giorgi Venanz io 50; ConsifLo 
Corrado 50; S e i Ottavio 100- G^rmo-
n! Romolo 20: N . N. 100; Luicì Fran
c e s c o AD; Fant ini I»naz.o 50. Ai . to-
r.elli Arteno 50; T o m u c c i Dino 100, 
Menichett i 100; Fedel i 50, Bip.td. 50. 
Gusrr.otta 50; R C Ì S Ì 500; D e Giaco
m o 100- Sabrlrti 10-3; Sar^*ad-?i 100 
l o i u è 100' D * Kosat 50; Jlarcuccil l i 
L-. 100; D; E c s i 500; F e d e r s z . o n ; 
?.C I. d i G r o ì ì s t o ha m v i s t o al-
• '= Un i ta ^ L. 24000 ces i n D i r f c t i ; 
12. Cellula a»; 1 de lesat i della S-*v 
zlor.« d i Fi lare ài G a \ o r r a n o ! CtHr 
S*r. Eagnore 500; Ser S o . « n a ^CO. 
Ser. Havi 500; compagno Cao- 100, 
Sez ione Pereta 500: Sez Caldana 100" 
S e i . S . A n t o n i o 200; Sez . Casteldel-
c.2r.o 300; Sez. Castellarzara 105; S e 
z ione Marina di Grosseto 5W. c o m -
p a s n a Gamberi Assunta 50; Sez. Cs-
ste ldelpiano 100; Ser. PrinciCina 500 
3er . Volta d i Sacco ICO, s indaco d: 
Maritano c o m p a g n o ViUio Venat i ;-

2ttuaìe 
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. . . A1L/. IPESTl^VA1L» O I V E N E Z I A 

.tnn icoV,, realizzalo da Lawrence Oliver 
VENEZIA, 9. 

c E"-r-.zo V ? è ferze la prima ri-
duztoie ciTL&mtitografca. di tn 'opc-
^a scespinanc che Icsci, invece che 
inorriditi come per ogv-i e/ira, per-
sveci e crr.mirct' Une. sceneggiatura 
straordinariamente intelligente dà 
tn'zto all'azione nel vecchio club-
thsatre d'- Londra per spostarsi pot, 
rei ritmo delle narrazioni degli At
tori sui luoghi dell'azione; trovate 
inizia!» quasi ovvia, ina. che con-
ssrrte • u n i graduai* impcstazione 
non registica del Tccconto. 

L'utilizzznone q'jasì integrale del 
testo dt Shakespeare, un cromatt-
stro non fnpegneto a riprodhrre co
lori r.cturaU, una. stil'czartoite e!e-
gav.'e » perfetta. dsVa Tccitazton* e 

soprctt^rto — la fuòione dTcosì 
'disparati elementi, senza solurio-
«te di continuità, in tin eom-plexso 
st:listiczTi«nte t:r,rco, nuovo e bello. 
Su. qussti nstil!«tt positivi ds! fAm 
concordano tutti gls. trifetiditori e 
solo qualche modèsto confuso he 
prot2s*.at-o, ds»ìt3ndo qu»£t'oycrc 
e or.riz'nsma'ograficc 3>. 

Con» se tutti questi risvltcti — 
nrci attspWtH'Jt in un'edizione tea~ 
*rc'« di Enriro V — e la loro 
in£ctnd:bi!e unità non facastro ar

te; c o n s ss II pieno dell'arte si 
ettendess-e, -non "itbercrnencs con 
qualsiasi mezzo, ma con l'applica
zione di principi consc^rcti, propri 
ed escltici di un'arte singola e di un 
singolo genere co-ne se non. si sa
pesse do. tempo che erte singola, e 
generi vjon r.s esistono di fronte 
all'art* una . . 

Cosi nòtti,, intellettuali e stiobo-
r.t dell'erte pura e del cinemato
grafo, Jicn.no riscortcsscmto e negato 
ralore a questo bellissimo f-lm. In
differenti perfino ci risultati par
ziali. generalmente ammessi; il pri
mo film., forse, in cui il colore abbia 
una funzione pittorica e non vuota
mente dàcorcta-a e c iche troppo 
esperta dei ricordi delle vecchie 
miniature, dei quadri r.cmrr.inght e 
=;ficentejchi i tcl 'àr t ; nel fatto insu
perabile come Qitello del -• Grande 
berba^o - ; una grana elegante d'im-
postazaone gre^.srals e di recitazione 
che culmina m una sana azsoluta-
•ner.te deliziosa come qtie'Ja t r e 
Enrico e Caterine. V. ptibb7'CO, e ' s -
gante e presuntuoso del S. r icreo, 
heto di cvsr trovato un alibi alla 
sua sordità, nella presunte cntict-
neTnctoarayictfa del fJm, abbando
nava rurr_orosc.rr.snte la sala, contra-

r-.o al potente realismo dei firn so
vietici e altrettanto eon rrcr 'o cito 
stupendo irreaXtsmo di quecta opere 
civilissima del grand» regista e 
grande attore Lcirrence O'tcer. 

Feccato pei che sia passato sotto 
silenzio in un sottoscala domenica
le il f.lm di Lcrlx. «-H Depu*"cto ce 1 

EaTf-Ico -> che narra la stona di w. 
professore che rei 1917 aderisce e1 

partito bolscevico, trovando t*a t 
coraunistt quel 'o sp~<r>to di solida
rietà umana che non aveva potuto 
trovare tra p7i trtelTetrua't borghesi. 

Un n 'm dt fns psicologia " i f ,er-
pre*ctó da quel grande attore che 
e Cerlcssov 

S'oserà -• Via deVe »:e!!e - dt An
thony Asquith, conosciuto tn. Italia 
per il suo' vecchio — Pigmclione *., 

Asq*r.th dimostra con. cuezro film 
di cvsr fat*o molti progress*. . . 

S'i visto poi .-C'era una tolte u n ; 
b i m b e - dt Eysrtond, un'opera im
prontata a mot1 vi di profonda r's~-
nanza tinnire chs ha per c ' b ' s r t e 
Z.em™gTcdo assediata da* " i z^ t t 5 
per protsgon^z ««a b ' r^b ; 

Luoltrs-è stcto--Tt£Qi£ttato y*» be'-
Iwstmo docu^tentcr'o ~X"s" fate de* 
lego cev.tra'e*. 

TJilSULIO BARBARO 

i e 2C0. 5=z Koccatedenghi 500; S e 
zione Badiola 200, Se™ Riso'.oc.o 5CO; 
Sez. Selveixa 100; Cellula comuns le , 
£ez. Gramsci (Grosseto) 100; Seziona 
Orbeteilo 1000 Ssz. Niccioleta 100; 
Sez Ribolla 1 £50; compagno F i o m o -
velli Matteo 100; Ser. I s t i i 200; S e -
z one S Fiora 1 100; Sez Scansano 
L. 203, Sez Scar lmo Scalo 500; S e -
z-one ScarLno 200; Sez. Lurao 200; 
Ser. Alb*rer,3 1000; Se-: A. Be l luc
ci 1 000- Ssz Tati . 2C0; Sez. Bagno di 
G e v o i r a r o 1.000, Sez. St icc iano Sca-
1" 100: Sez Monte?iov: 50; &ez. S s s -
sofortmo ZOO; Sez. St icciano Alto 100: 
compagno Luigi Barn 100; Sez. Ca-
st«!dipie*ra o>)0. Sez Giuncat lco 300; 
Sez. Ba»ir?.iamv 500: c o m n a ? n o - D l Fo
l a - Siiv=no 100: Ser. A" Gramsei !i-
>e cOO; comppgno Delegato alla Con
ferenza 103; Sez . Becchegg iano 1 COO; 
Sez. S. Quir co 100; Ser. Gavorrano 
L 200, Sez. Tirli 25Ò: compagno Giu
lio Bar'.'-C! 303: compagno Otello Bi-
!io*ti EOO- corrpa^no Lanciotto M ; -
Ézzzmi 200, Sez. Montemasòi 500: 
Ser Bacc.neUo 200- Sez. P.t i?; :Fn^ 
L 300: compagno Floro Fontani fA'>, 
crnipagoa Anna !M=ria Barn 100: So 
rtone Mont:c-ri 200; Sez. Fuggmosa 200 
Sez Rocc^strada ;C". -Sez. Castol'a-r-
c a 100: rornT>3<,'n«j Vrrzaroli 100, Sfc-
r or.e V^lcootmba 100; a mozzo de! 
ccmoagno Pi<»a A'essandro 1 s iguen*! 
c-.rrrs^.-ii h=nr.o inviato L. 410: Zit'i 
D m ^ 25. Abbila:r>ra Francesco 25: 
De Lucia Lu'gi 15; A t t T r e Alessan

dro 30; Braca Davide 30; Celimi P i e 
rino 35; D !S=,batino Gno 13; Macel 
lari O L I O 100; D e Ascent 
L. 30; BattJstella 
A2e3s-andro 24. 

f iocco 
Att i l io 50; Pica 

l o t a l e L. <€.3J3. 

L'attesa del Messia 
Dopo tnù di *-f v>t:s ca/'a c-xz ci-pra-

tczisre, '.t C'crsto hg-Jc*->vo riguardarti 
il Preri'O de'lc Rep~bll"<s "o-. è CÌ'ZO^I 
siete cuibli'a-.s sulla Gi3rt»tì Ufficiale 
IH stgui+o a ques"o fa**3 c'è """'te c>t'e s* 
ICKO nf utile et (.cgz'e e: trotri ci fe
denti la prvv.a rate ~dsl Pran'o. e noitc 
Q\trc si rift-tcvc> di fanti e Ir. ;ecc:\ic 

Ora. e n<lrrl? c'è le f - ccofs l".b's!'-
eazic.e »:?:i icr^iz "c:.\cr* lci't<j:'r,>r,^nte 
e oius>"'iC7:'o '? di eveti j'^'-jit. Con.w 
que e certo ce essi o "f~c s^ ?•/•>» altro 
«t- ef-f's1'? a'ic hre «..--.,---/• 

Kc". e ls. *rir"c ; :"c ci'" ret*\ d'i s" 
ree a---i.cr.fii-:. }'<•<• e 'e r~*«ia t j ' ' i e'e 
prn-,- ecfntrtt. e!:? f''-' <"-"'"' cf.'".'- *o "v 

cvesto caso co-jreb'm'tro to~.\s.r; ci iririi;-
diato zolli'''3 d'i Ic-.c-crc-t, •>-r-"i'ri-> ri
tardati. 
. H' v ^ c f v c i ' c''e f* c;r-t*.*r -T*? Fm—i* 
c.-.'.'n Rcpz'jlr,;a t n ' i , , . « , . • . . ' ; , . « » , 
f-ubb'iceto 

Se eie:*'' "-" c7-,'"ire • 'a-cr:'-'-. 
C;T£C;TII ti.*tg '» rct: •<• ' d\ f -cr' e Vi 
f;*7fj»ri »" cctt [">i--;c"' •!'•» 1*1 'rf!'je-:r 

:aiit-'rir:. 

"Filelberg a Massenzio,, 

ftlV-r^ m i * Ml££Si-i^ -. Fi 
L::o 1! p 

*!if:»r? Grfi 
!« e." 2f\4'> 

E»:1.!":: S'=ì-;-i FÌI*Ì:*I?» K?I:'=!: ?n-
!C3>Ì dì! G-j-!ie,,z3 le!!: £ii2t-5:»crs: Pir.-
:i t3»'ibri- ì~!»*ii Dime iti Fri;?its !i3r 

ìoncerlì Alhena 
Irf.'--. r .11 I_ 

:550 2c! TFì*r9 C !̂!̂  
r ^ - t - i - t i 

r i - — t ^ i i-

03219 ™ Cicla tlTliS-
riffĵ ,e»-— crili "Si oTcrm 

12. «iri'a li e d-£e;i-
i.iTio i: 
EllU'dl 10 

tlV'ZStlZlLO ! 

p-.'.: F»5it!i D, 
G-ìri Cu:r:ji'» !!>;:;! .GIUIID Xen. Silvi 
-.'•SÌ F"T»=-J. G =3 i'mrbsrgai. Z121 Ct=;tr.i 

s-:;£=t: iris*:- GUi* Al-
XdriiZi Gutr?!2! Adrims 
FÌ! : Ì I , F? î*o Gisli, Ti*s 

rt~"TV"*? P! 70 Fr .»«« ari de! 
d*l IliEitro Kic-

L":r:2eitti e; 
I - I T O dsl! Orti» 
citi? Si^'ir*:!:. 

A! y:ir:5 er=-sr*-» prtniirirrs vista- Idtii-
EÌ C'ierrii, G:i!:5 ">'«r:. G::̂  Si=:=>iriìii-

DT»";:» ÌZ'IÌ«'.C3 d l̂! Isljruiì*';* cs2«rti 
fhsz» M I U T ? V'Zi Xz'.'tu 

r - , ,1 C;r-)r»n^i e: cjuta itti 
! Fi"«." Fs!h;: ! ^ r i - Siile;:». Cilzi. 

tr!-i*ri - L>x5^*3 Fntci-: licita - la 
qns!!% Tizs i i i ' r A . r£~., r;:i r»:!-s . £!!• 
rii=.ziì. zr'i-' v*rii. I t F-MÌ. d;! Duti-
;•» - D . f J a»"» 2 

!! Fi:*;. S:i-?trt. £;:!r:ii «wiistiita; 
Mi;-i-ii. - Sihiz- . r5rJ.. Eilb « Hir:h:-
-• Is-i 1 r-r-'j, Cì~t:. F5"'3I. TCÌU -
E h:«i2 !E 5';!!:. E'^:::. Birtisrs di Si-
•:z\\s. - Li Cilcziii. E:ÌÌIÌ! . GEJ!I«!»3 Tel! 

TEATRI 

«TI t ^ t - u . I'«J« 11 c c - ezi 31 

e ! p»iiAi=ri > 

I t.pcii ÌIJT; 
di « Il3 "**Z'.l ». 

U T ! *:a 15 • 21: 
c!-'=s t«t!.*h«. 

USUICI Dì MiìsEKnO; ert 2? 45 esise?t= 
e r*"3 ci' ZZ " G:^i*r;s Btr:::. 

lEiTEO DUI" ZOO: 
" i l i ^.'i:t£ Iti'i 
t-> i l ^ 

Or* 15 *r-> t E;^» 'ju:!-
ii TizLityU.. Ftt=i !.rs 

VARIETÀ» 
ilAHl'JFI T : ;s •—_=—'.•.-: 
151^1 COÌH?. Prj ?> « Ciri 5--J--M » <is=*> 

Cilrri DELLE E3ÌE: t - 13: Cr^sit-e • oz-
•»:*:: ers 21.43: iti!*! 0 ^jrt-=i il nrisia. 

COLLE CFF10 C-s 20.45 Grizd» ecuswts tiz-
*- ; - - •> t !*'*«•*« • 

0A?;tr5G lUCClCLA 
l."« U f*:» di: -
Lirrj E!_-hi.-I 

DELLE AH5ASCUTE 

»£•!!- C « ! Z Ì dsl!» Eii»): 
a e;" trtisetrt Eli; à i « 

(«ii turzi^i 5. Ft-
ets 2ì: Dict^j tsa a *•:!'. Tf! ST5 . 

t»-i» CM'» 
GFA5 C1FFE" KFCEEf? 6. BESlìDO (Gills-

»•• C-!:rz«>: «ìsl!* l ì iV.ì 24 crihsstri. Tit-
»i • ?-*:? l'irti;» d: Eiiitrixi . 

lOriFELll: ^»».«M S *!~: « L» 

MAKZ051' r.- :«ii 

'iF.llE""'":z: ri-.; 
zuii-' i d*'.!j Cu 

is;;*» 

KtlJ^ iti 

^.±T^.Z. « Allibri 

• Ks; 

1™1?T5 

Stila t^*rx: 

CINEMA 

•:: tir:i 
Ittm ":• v.\ 
Al*t:i:i. Fr-:' 
lt?tir::. '•>"» 
•l*:;:!. »"b aiti ti';-: 

A*;:* Irj : ; Ls «:» s" 
lt«;« A::ur« l:--;':" » Fir.r 
Art:s ??:'=:. * - » tzs !* f: l : i : i 
Ir i i i Eìiit». EilU ce: zi. 

:«!1» » 

1̂1 st;!'-i i:i :»«ta r-* n 

6 '_' oa r: >»" 

u 

di 

» ' _ • 

tf-

„—4. 

Aresi dei Fieri Li «-VÌT 
Are«e Fioms: Ls I'-.-Z^S 
Arene dei Fari: Ĉ ai3 F' 

tv.ssre de! sn In-?* 
Arsii» la Fami!*: ! d'i-'!! —>!»-•! ^is iO 45 
• e 22 CO 
ireas Aucrri- Sin S>!t E 2 

hihs 
Area» Fre'i. 0-cbi :«ì!i =-"e E d-t 
irete dfl!s Fronsei»; La '-•sanii'i <i;' 

e Ciri. ì». 
titii Tirsi'!.• ! da* i:-53'intr! s di-
Artae Aossme: 1> h^tidi *"'* * 
Amclt: 1! p:r»*i i-»z"> n e d-t 
Ai'ra. AErt:si-:s!.»=e;*« 
Alleeli'»: C:3 e"2» si r t i m in-i* 
Angnitc;: F"V= Htcd de!!s Cili!-.'":» 
Aasflsis. Le !!ot'i d a»3»»'.5 % d-e 
E:sz.t»t;i9. !! ntsd" -̂u"!s snì - Li ssczzit 

bi-r» i ' - - : ; i « ice. 
Bernini: Lid^lo dtìls felli - ir.: 
Ciprerici: 1! r"ri=i3 di «:• 'i:t e:; lti;:s: 

Trer-
CsBranitii!»»: Cb.csi-à «•-:•-* 
Cailrsle: « di !• di! di=ii-
tilt il lienis. E;=3r« ri' =:s cc'rs 
Gleiis: 1! tub in i ii ;:-:;!.! 
Ct!;«s. l'-2 ci='3 sui 
Cs'.jsse»: Q=i!!a «.•:» *•». 
Cena: 5*!!a cri - • 
Crutells: » Li E-htzs » 
Del!» Folln: 0.->i :s!!i ;:"-•. 
De!!? Filli!. Li fiz-izils d*!I* !::!.t 
Deqli Stipiczl: ripia
ntili Terrine: Li H J ; : : Ì i iSinirt i 
Hill» Yifens: Perid^s cr:iì:ti. 
Bsns: !!iis*:i di tilh 
Zia: Ti T;31I3 t«r*3 t iz i . 
Stubiir: Q=^:s: ::=. ar - traje 
Flsziizis: 1! - i - u ^ : ^ m=rin-: 
Fansis: « Eijeliiij •. 
Fa!!is: li «irjaits Tcik 
fisllans. Cz3 tra li frUa tcz t 
Glalw Gsiars. Parlilo prtiìil:. 
Iareritls: 1! ?z~szz3 t i cri nta. 
Iriais: Eizir»=ata t Tal!i 

ha conosciuto il taglio dell 'aratro 
ed ii sapore dell'acre ed amaro su
dore dei lavoratori. 

Ed ecco la cronaca . 
A C i v i t a v e c c h i a 

Per la prima volta nella storia 
della vita cittadina oltre mille con
tadini hanno sfilato per le vie di 
Civitavecchia. Una teoria di ca
mion, camionette, motociclette ha 
percorro le strade della pitta e si 
e portata poi sulle grandi esten
sioni abbandonate della zona. 11 
indaco Pucci zi e- posto alia testa 
del corteo, ricco di cartelli e ban
diere nazionali. 

La manifestazione ha unito tutti 
1 lavoratori ed ha riaffermato la 
volontà della cittadinanza di acce
lerare l'opera di ricostruzione del
l'economia locale, nel campo indu
striale ad agricolo, 

A G a n z a n o 
Cinquemila persone hanno parte

cipaci alla manifestazione della 
prcta di cossero del latifondo lo
cale. Tutte le Autorità cittadine 
hanno preso parte alla festa, che 
ha segnato una data per questa la
boriosa popolazione. 

Sin dalle prime ore del mattino 
ì lavoratori si sono riuniti nella 
piazza in attesa del segnale della 
marcia sulla terra. Un entusiasmo 
mdescm ibile ha segnalo il passag
gio per le vie della città delle squa
dre contadine. La musica suona\a 
inni e canzoni. Donne, uomini, fan
ciulli, con il volto raggiante, hanno 
in ordine proceduto all'occuDazione. 

Il parroco ha benedetto la terra 
prima che il solco delimitasse l'ap
pezzamento occupato. 

A C o l o n n a 
Il paese era deserto. Tutto il po

polo era fuori, e componeva il cor
teo che aveva qualcosa di leggen
dario. I canti del lavoro univano 
tutti i cittadini, stretti intorrro alla 
bandiera nazionale ed alla vanga, 
simbolo del duro lavoro dei campi. 
Un trattore guidava la grande ìoìla 
e con il battito del motore sembra
va segnare il ritmo dei tempi nuo
vi, della nuova vita. Altre centi
naia di ettari sono stati sottratti 
all'incuria e all'abbandono. 

Nel pomeriggio la popolazione di 
Zagarolo ha ultimato l'occupazione 
nell'ordine e disciplina più perfette. 

! funerali di Romano Rosseiiìni 

Pos'elegrslenkl: La Cesausstss di libera 
de!!'!2t*r:*!!ihts Pp?'«!e3rifc2!t! 
15,39 iV.i Se:!o-» !!••!". 

Oli iniegaes1! e'.iEis'iri tinnaiiU cjg: 
o!» 1S a!!a Senni Foste. SSJBII (vii B12-5 
di Sis»n Spin'o. 42». 

Tclt» le tfarais» it!p;«!ibi!i d»! I Ì T : ^ 
lenimini!? d! S«f. $3=3 hvi*»*» 12 Felifiness 
u5. !e=T2!>.9, ci» 15.30 psr importisi: w-
2iu".ica:i02Ì. 

Tolti ?!! addi'.1! attnipa di ie:Ì92» nssias 
•2 giorri'a a!! Ulti-*-* s»a=ci dilla Fedsra:'.?-
2» a ritinte i! SIUTO « (}u»d«r20 di!'. i*!;r.-
! ' i •. 

Cellels UsiTSMlfarl! cr* IT 39 »s na Ci-
taniiio 5. 

Sili;.".» F'aaisii: et» 1S >0 A=£!=r!sa SK»-
rsl* dei gw>2! crn!:ii!£t! 

yEFCftlED!• 
P?5,e!t3re!i2Ìtl: l'!2*«rce!!i!i*ei d" Pws!*-

n.'ifoniei »! e?!?!»*'» per !i et» 15 30 i!!i 
Sssi.ve y!j:i9 (TU SMi'T.m 1 )̂. 

! reipSEJibili per il !a*«3 gisiini'.s di 
SlIPE» • di I2JJ5» jll» IT* !5 12 FfdTil'.PSI 
(ti£c"> O'.OVlQllll. 

Tatti i respoEiibiii d'il'offi:!-» Ceidri di 
Seiinns s""t convo-i" <a Felerii^as, isìs 
•un 1. p" \=\ rt« l ì . ì l 

DODO luti la e zrave malattia, sop 
portata con dignitosa fermezza, si e 
spento ieri, alle ore 8, il compagno 

PIETRO PAOLUGEI 
Malgrado !e sofierf-me cha da K I J ! ' ! 

anni gli rende\ 'ano dcloro-a e <ùrrì-
c i 'e la vita, 1! compagno Paolucoi ba 
dedicato sempre tutte le sue energie 
Ì ! nostro Partito, specie durante la 
campagna «lettors'.e. 

Al suoi o^r< vadano le aft€ , 4'ioàe 
condogl ianze de «• l ' U n i i > 

I funerali a\ ranno l u o ; o ozs1-. a.'.e 
ore 13. partendo dal! ab ' ia . i ene ridi
re - t in to , M-Ì P. Cicil ia : . 

£C*ZV.'r'~ 
d» =>'i .-j e ryvMi'a la 

GELTRUDD KNOTZ 
m.o;Lt de! compagno G:u!io ?or.tàr:a 

P u r a n ' e 1! oeriodo c landcrtmo Za 
compagna Knotr . tcde.oa di o r i o n e . 
5i ded .co con s lancio e abnegazione 
alla cauba italiana 

T funcia l i a jT«nno \uozo donia.i i 
p^rterdo dH >. SnMi'n 

MAIllO MONTAGNANA 
Direttole 

M E i n o 1NGKAO 
Vite Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S l .S A. 
Roma - Via TV K o \ € m b r e 149 - Ruma 

Concessionaria psr la vendita m Ruma 
Cooperativa D i s ' n h u z . o n e Quotidia.d 
Vis P->^if-tto i n Te:ennr> «4-115 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

tornato c^'li Sras^i, dzr. e 
't-are la 

r;?';*a 

ì n re 
salir.* di! EVO di!;t»ft 
Kob»rto Fe*a*!!mi 

s- s'r'j-ratno ozi', 4'!a chi; 
Billamiiio in Fiazzi Unzhens, 

E 
ca*o s 
Ronuno, i! 

I tonerà! 
a ài S E " 
a!!r or* i l . 

Ir nu'r*c> ±rg\r rro-r.^rto c;'U 
ti . ? 'U'Ì;Ì all'ir' co ncòEillini ,'. 
5a!ufo deJi'L."»"'* 

ECHI DI CRONACA 

fr**emc 

Esami ili Fisica Tecnica 
1! 11 corrente , Docenti spsc iahz-a t i 

miz ieranno p r e ^ o 1! co l leg io Nazza
reno un corso accelerato tyir la pre-
o a r i n o n e aj l i eram: di fiiica tectiic-i. 
f Telefono 4143S). 

Min. IO pdf. . Neretto t a n n a doppia 
Questi avvis i &l r icevono oreysr» la 

couressionaria eseluM\a 

SQCfiTA PIH LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA |S. P. 1,1 

\id de! Parlamento « 9. - t e l e f o n o 
fil-372 e 64-964 ore 3 .JD-13 : 

Via del TrUone n. 75. ìb. ìì. tsl . 
lb-551 u n g . \ u F. Crlspì), ore S.30-IS; 
S.F.A.T.I. . Galleria Colonnj n -.'5, 
re!. 883-3M - Ljrgo Chlpo - « Agenzia 
Bonaveata » ^ ia Tomacel l i 147 tal. 
S4-157 e H-S03 vorc a.50-13 e 15-1* -
Via della Mercede M-A i f i U t e l r a 
Onarmo) 9-13. 15.30-17 - Via Marco 
Vlnsbet t l la. tei *i7-174 

19 
». 

26 

Villiui, Case . T e t r e » ! L 1? 

IrDUSTFULt irvyi'> s'-b-*-1 r*!i. ' "•-
i ra t r , t t 2 r J ^ n'f* , **i ' M , t , *é F *" I * ? - >^ .2 , s 

OUerte d ' impiego L IO 

tersi di prepèraiiofìe esami 
I_ Ist ituto A FARNXSE. v . 2 Far:i-s-

se S (Prati» ha aperto le iscr;r;oni 
per !s preparar .cne agli e sami di di
ploma e di ammiss ione a qualsiasi 
c l a ì t e di Iititu^o Tecnico p-3r g e o m i -
«n o Ragionieri . Ha altresì aperto le 
:scnr:oru alle classi parificate di Scuo
ia Media e di Ist i tuto Tecn ico . (Te-
"efeno C51-37»). 

CEFCAS! Yil*~zì!?'ì Z?,T "\ i'.ì!:"."i*A F ÌÌ-
IJ ("'inn",,i5i s l q l ' ì ' l 'T'' 7S j^ì 
t ! * ! t l ! i e i l l l ! * l l l l l ! l l l l I f ! l ! l M I I ! l ? ! f > ! ! ! 

CIVI 
VTi U r , 7 t C T DHL V T C * F I O 13 

LE MIGLIORI STOFFE 
d: LANA e MISTI LA^TA p?r u~z 

ai migliori prezzi 
Tod?re j iat' . j — C'JUlerlone er.tra 

r~rrrs*rrssr****s**f**rr**r**f*f*r****'**r*4'*s**/'*rsr£*-***-*j-rrrfffn 

R. PACE VIA FRATTlRjt, 22. 

1 1 i R O M A i v i 

PEIUCCE - GUARHIZIOHI - lAl f EftlM»BÌLt -BORSE 

t iti. 

5a 

- \ i ari 
bis: Fa:c---ts d ' i : :n » 
Itali! ?•-ISJ-» ci 

Isd-

L ~ . » tzt 

Lt Fezice: Edi di r-5"*21*-
Hejtiais: ! ics ••^•i^rieri e ir 
Minici. L's'irza l'.im:;» 
H»«ìraieii=3. ì i !a i : *v.m. 

izzzt. e ls E:::*--; 
Sis i i 'e j^: Tagli Irrsia^i i l !s 
Feraz'ais: 1! ruteìls Eilsii*t:. 
lesta: Ti - • af;irt:i:i » dei. 
Mti5«!cii: ^^i nero !» c--!r^s. 
Oliale.: I! ia^;5^3 6 urj^s. 
etbmsza: Cacps!!: is irla. 
Orlasi Kaccli d al^i tar;: « iaa-
F s l d s : Strada, caiitra 9 dia. 
Eslwtràt: Ut i t a a ^ rra it.'ijt-
F«r«!i: Fregia ei: :ar!a? 
P!iii!«ris: La sicr;r.ra » 11 K T ir: 

LtM. 
Fe!i'it-e Hirsiari't. Fi Ear-utr.": t^=t i - i 

a iz:. 
fleirinitti: t i i m r a estimi. 
évL*isa!s- ! «al: di! daiirii. 
Easus: Hi t icus e ézz. 
Esi: Eihi il gic' i i ' i 
Eitl'a: L* !a:::5!!i di!!» isllis. 
EIT-II: l':; tra la !=!!i • izz. 
E!:s: Ca -cada «i» 121;» 1 tst. 
ìùt 0=ear!a: X:= li psiis disutili**. 
Salala: 1! t'.-a!:sr» ii S i i lLun. 
Salaria: tb-Ci^ra «e*:-». 
Sa!;;» Htifisnit 
iti» B=iir»5: i l di l i di! d i r 
Sjtsii: Saaia. tassata « du. 
Srsrtléi: Kacfrar-3. • 

LAMPADE 
A GAS DI PETROLIO 

DULIE MIGLIORI 
A I M I G L I O R I 

MARCHE 
P R E Z Z I 

A GAS DI PETROLIO 
P A 5 . T I DI R I C A M B I O 

E R I P A R A Z I O N I 

BACOIAHim Via dell'Usata, 31 
! ROMA - Tel. 65.624 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

tiara !» celi: 

Sc!ei£si9: ésl!» !:!!» s diì. 
Stpartiit-t: K-; tiara la C:!-ÌÌS 
Tnt i i i Mtrirai tllwr:. 
Tritali: Li. TIZI di Ti". » i t i U a a 
Titali: tarl i l i aHagr.. 
Talreria: Apiaaiitifassit». 
IH lenls. Grtii» n!ur-

DoH, i l VIRGHI 
S c s e i i l i r t a !a c r c l o j l a c m a l t t t i s &-
nito-urinzr!» Via T * d t o , 7 (PIÌTTÌ 
Cola. H le -20 ) 9-14 - 17-tO - Te l . 551-M3 

A. P . 20-11-1513 . n. S2°Z5 

Dell. YANKO PEffiFF 
S p s d i l l s U D e n n e s ^ ì c p ' t i c o 

MALATITE V E N E S E E e P E l i S 
V U Palesrro £« o .p . i n t 3 o r e e-13. 11-13 

A. P . 20-11-1345 - n . S5320 

Dott. Alfredo Strom 
WALATYTB VENEREE e PELLE 

Corto Umberto bM 
Tftlsf. ftl-829 - Ore: 8-10 - fesC-Tl i-13 

A- P . 13-1Ì-1343 . n . 55.515 

Dott. THIODOR U N I 
VENEREE - PELLE 

(fsr . c r e 8-29 . fest . o r ^ ft-12> 
V U Cela di B l e e s o 133 - Te l . 34-5C1 

A- P- $-13-1*13 - 11. 6S.333 

Dr. fm MONACO 
VEKEREE - PELLE 

Esi ta i de] 8202119 e a i lcrostopie l 
ì a l a n a . '«2 CPt&zzs F i l imi) m t . 4 » 
T«!*f. 552-9^3 - Ore 8 - 3 fss t . 9-L8 

A. P. 11C53 de l L5-2-W - R o i s a 

E N D O C R I N E 
w a t S T T T T , DELLE GHIANDOLE 

a. SECH~££lO?'E I N I E E K A - N e j v 3 « s 

CARimi M, CARIO 
Consultazioril 9-11 e !£-!£ 

F I A 2 2 A ESQUTX.1KO n . 12 (S*as.3-e> 
A P. 10-K-134S n 14A54 

Don, DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola <3l Rienzo n. L=3 

Tftlef. M-5«l - Ore 8-ta - festivo §-15 
JL. PJ S-15-1513 . t - ttJJl 

Prol. DE BERIV4RDIS 
sFECMtiiiA Veneree Pelle 

O r a r l o 2-12. 15-19 - Fed ir . 1 10-12 
V L * PF.L\"C!FE A 3 1 E D E O N . 2 

(i-*o".o V:a V:rrJr.s!e. predio S t a s e r e i 
A. P 13-12-1945 ri 53«35 

ULCIRA OASTRODllOnfMA.F 
C-ira I1ZDICA propria 

T-chi+itz* cpuscc lo "dl'istra-• * 
Dstf. SCHI5UOLA 

• o l c £ = i - V.a TUrsil! IT - l i ' ' V.113 
Jtcrst V d t : "olr: i '.A^ . T*1 4'^-Wf 

lAu»cr^2 . ?ref. Sresc ia , 1-1-41 a 4T17S 
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